
POLITICA INTERNA 

La proposta alla Camera La gestione dei fondi Amato sulla banca irpina 

Anche Sinistra indipendente Lo stesso governo si era Nega che la sua denuncia 
Pli, Pr, Dp, Msi per la impegnato ad accertamenti si riferisse a questo caso 
commissione parlamentare che non ha mai compiuto ma poi fa un'ammissione 

Irpinia, il Pd chiede l'inchiesta 
Sul terremoto denuncia della Corte dei conti 
Il «caso Irpinia» è ormai esploso. Troppi i sospetti 
sulla gestione delle migliaia di miliardi erogati per 
la ricostruzione delle zone terremotate, troppe le 
critiche espresse da organi ufficiali come la Corte 
dei conti, l'alto commissario, un rapporto Svimez: 
il Pei, come Sinistra indipendente, radicali, Dp, 
liberali e il Msi. chiede ufficialmente l'istituzione di 
una commissione parlamentare d'inchiesta. 

BRUNO MISERENDINO 

mm ROMA, ti «caso» della 
Banca Popolare Irpina ha fat
to solo da detonatore. In real
tà si è scoperchiata una pento
la enorme. Come e dove sono 
stati veramente impiegati gli 
oltre 60mila miliardi erogati 
dallo Stato per le zone colpite 
dal terremoto delt'80? A que
sta domanda, autorizzata an
che dalle dure crìtiche espres
se da organi ufficiali come la 
Cortedei conti, l'alto commis
sario, un rapporto Svimez, 
ben sei partili chiedono che 
Venga data risposta con una 
commissione d'inchiesta par
lamentare. 

Ieri hanno formalizzato le 
loro richieste II Pcj, la Sinistra 
Indipendente, Dp, il Msi. L'a
vevano già fatto tre giorni fa i 
radicali e un anno fa i liberali. 
E pare che anche il Prì non 
sarebbe contrario a un'analo
ga iniziativa. Tace per ora il 
Psi, imbarazzo e irritazione 
nella De. Mastella, portavoce 
di De Mita, parla di «un'offen
siva spropositata, fuori misura 

e ingiusta, quasi una campa
gna manovrata e orchestrata 
che accredita l'immagine di 
una utilizzazione perversa del 
denaro pubblico nella rico
struzione dell'lrpinia...». I so
spetti sulla gestione dei fondi 
(che Mastella chiama «chiac
chiere da comari») sono in 
realtà di vecchia data. La novi
tà è che ora prendono corpo 
anche in documenti e denun
ce ufficiali. Proprio i rilievi del
ia Corte dei conti sull'uso e la 
destinazione dei soldi per la 
ricostruzione sono la base 
dell'interpellanza e delia ri
chiesta di istituzione di una 
commissione d'inchiesta del 
Pei. L'hanno firmata Bassoli-
no, Violante, Angius, Alber
ghetti, Milvia Boselli e i depu
tati campani. Ma sulta stessa 
linea si muovono le proposte 
della Sinistra indipendente e 
dei radicati. Cosa dicono i co
munisti nell'interpellanza e 
nella richiesta di indagine par
lamentare? «Che mancano an
cora i rendiconti dei circa 800 

organismi delegati alle spese 
per l'area del sisma, oltre a 
quelli delle Prefetture territo
rialmente competenti per le 
spese dirette (con la sola ec
cezione della provincia di 
Avellino); che nessun rendi
conto risulta presentato dal 
Banco di Napoli della somma 
di 806 miliardi erogati per la 
rìattazione degli immobili ur
bani; che per quanto riguarda 
gli interventi di infrastruttura-
zione (opere viarie, idrauliche 
o fognarie), per i comuni del
l'area metropolitana lo stato 
di attuazione è alla data del 28 
marzo '88 in due casi compre
so tra il 50 e il 70% e in 25 casi 
inferiore al 50%; che del tutto 
carente risulta l'attività dell'uf
ficio speciale del ministro de
gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che non avreb
be svolto l'attività di coordina
ménto demandatagli e che 
non avrebbe assolto in alcun 
modo alla funzione di referto 
definita dalla Corte dei conti 
•un indispensabile strumento 
di controllo»; che la stessa re
lazione della Corte mette in 
luce una sene di altre gravissi
me inadempienze di organi di 
governo che hanno compor
tato dispersione di risorse 
pubbliche». Ma il Pei intende 
fare anche un altro passo: 
•All'interpellanza e alla pro
posta di costituire una com
missione d'inchiesta - ha det
to ieri Bassolino - aggiungia
mo la richiesta che la relazio

ne semestrale sull'andamento 
della spesa per la ricostruzio
ne e per Io sviluppo delle io
ne terremotate, che deve es
sere presentata dal governo 
entro il mese di dicembre, sia 
discussa in Parlamento così 
come è previsto dalla stessa 
legge 219». 

Il quadro che emerge dalle 
proposte di legge per l'istitu
zione di una commissione 
d'inchiesta è impressionante. 
Nell'«economia della cata
strofe» che caratterizza l'Irpi
nia e le altre zone terremota
te, il «caso» della Banca Popo
lare Irpina, di cui la famiglia 
De Mita e altri eccellenti de 
sono soci, non è che l'anello 
di una catena. Una liquidità 
immensa ha gonfiato motte 
banche, i privati hanno avuto 
miliardi di anticipazioni e di 

finanziamenti di cui quasi mai 
è stata verificata l'utilizzazio
ne. La Corte dei conti - ricor
dano i radicali - denuncia «as
sunzioni di impegni di spesa 
molto spesso superiori agli 
stanziamenti assegnati, contri
buti dati senza verificare i pre
supposti, inclusione nei pro
getti di spese che non poteva
no essere finanziate». E la Si
nistra indipendente a denun
ciare che lo stesso governo si 
era riproposto con un decreto 
legge del maggio scorso di 
•acclarare lo stadio raggiunto 
nell'opera di ricostruzione» 
per evitare ulteriori sprechi e 
spese incontrollabili. «Questo 
impegno - affermano i parla
mentari della Sinistra indipen
dente - non risulta onorato». 
Insomma il governo aveva de
ciso di tirare la cinghia e met

tere un freno ma ha disatteso i 
suoi stessi propositi. 

Anche un rapporto Svimez 
dell'88 sull'economia del 
Mezzogiorno non è tenero 
sulla gestione della ricostru
zione. «In sostanza - afferma 
il documento - l'entità delle 
domande di contributo (pro
gressivamente aumentata) 
unita al fabbisogno espresso 
dagli enti locali per opere 
d'urbanizzazione e altri inter
venti diviene criterio di misura 
del danno.,, la variabilità di 
questo criterio di riparto ri
schia di creare sperequazioni 
e impedire una corretta pro
grammazione...». Insomma 
non si è finanziato secondo 
un piano preciso d'intervento 
ma sì è dato a chi richiedeva, 
senza fare neppure i dovuti 

Tra appalti e subappalti 
Ispipta la mano dei de 

V i AVELLINO, quando si 
parla di terremoto gli uomini 
del presidente del Consiglio 
montano su tutte le furie. L'an
no scorso ne lece le spese l'o-
norevole Bntlistuzzl, violente
mente attaccalo dal quotidia
no napoletano // Mattino che 
lo definì «un angelo che veste 
le ali « sfodera la spada del
l'arcangelo Gabriele». A ruota 
la reazione del dirigenti de: 
«Si vuole colpire De Mita e la 
classe dirigente avellinese. E 
la solita speculazione del 
Nord contro il Mezzogiorno. 
Vogliono toglierci l'occasione 
dello sviluppo.. 

Insomma il terremoto non 

ENRICO FIERRO 

si tocca e dell'utilizzo dei sol
di delia ricostruzione è meglio 
non parlare. Perché il terre
moto e gli Investimenti per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
(siamo a cifre in tutta l'area 
interessata che superano I 
60mlla miliardi), è anche un 
grande business. Per le ban
che.-nelle cui casse sono «par
cheggiati. i miliardi della rico
struzione, per i notabili del si
stema di potere democristia
no, che nella circolazione di 
questa Ingente massa di finan
ziamenti hanno trovato un 
modo per rilegittimare un po
tere messo a dura prova dalla 
tragedia, per i «signori degli 

appalti.. I veri beneficiari del-
I'.economia della catastrofe». 

Proprio sugli appalti si è ve
rificata una vera saldatura di 
interessi tra le imprese del 
Nord e quelle meridionali. Ba
sta andare nelle aree indu
striali (dieci nuovi nuclei indu
striali da creare nelle zone del 
cratere irpino. per insediare 
56 industrie con un costo di 
700 miliardi di finaziamenti a 
fondo perduto, 300 miliardi 
per la costruzione dei nuclei e 
900 per le opere esteme), per 
trovare esempi concreti. 

Nell'area del Calaggio, ai 
confini della parte nord della 
Puglia, i lavori per la costru

zione delle infrastrutture sono 
stati affidati al consorzio Inco-
mir, del quale insieme a grup
pi imprenditoriali avellinesi, 
come I fratelli Abate, fanno 
parte la Italimpianti, che de
tiene il 25% del capitale socia
le, i fratelli Ito e Ivo Del Fave-
ro, imprenditori trentini che 
hanno il 45% delle quote. L'In* 
comir ha appaltato il primo 
lotto dei 30 miliardi e 700 mi
lioni di lavori ad un altro con
sorzio, il Corin, formato, tra 
gli altri, da Michele De Mita, 
geometra e fratello del segre
tario-presidente del Consiglio. 
Stesso meccanismo nell'area 

di Nusco, Lionl, Sant'Angelo -
costo dei lavori 95 miliardi e 
300 milioni - , dove il costrut
tore Balsamo, componente 
insieme alla Ferrocementi del 
consorzio lnfrav, subappalta 
una parte dei lavori a quattro 
ditte, tra cui quella che fa ca
po al geometra De Mita. Dagli _ 
appalti alla lievitazione delle* 
spese, in alcuni casi podero
sa. Una delle opere di infra-
strutturazione dei nuovi nuclei 
industriali è la bretella di col
legamento della statale Ofan-
tina con l'area industriale di 
San Mango, otto chilometri di 
strada a scorrimento veloce 

che neli'83 dovevano costare 
26 miliardi e che oggi arrivano 
a costare ben 146 miliardi, il 
consorzio concessionario è di 
nuovo lincomir. Mentre l'In-
frav, già impegnato nella co
struzione delle aree industria
li, costruirà gli undici chilome
tri della strada Contursi-Lioni 
per 139 miliardi, una parte dei 
lavori è stata subappaltata alle 
imprese dei fratelli Costanzo, i 
noti costruttori celanesi. 

Su tutta la partita dell'indu
strializzazione i ritardi sono 
macroscopici. Sui 3.500 nuovi 
posti di lavoro promessi, sono 
appena 400 gli occupati, con 

controlli. Le banche, in que
sto meccanismo che il gover
no ha voluto sempre meno ri
goroso, hanno una parte fon
damentale. Quanti dei soldi 
destinati alla ricostruzione 
hanno stazionato nelle loro 
casse e fatto maturare interes
si? E a beneficio di chi? È stato 
il ministro dei Tesoro Amato, 
come si ricorderà, ad aprire 
un'inchiesta sugli interessi il
legittimi che Regioni e altri en
ti pubblici avrebbero racimo
lato tenendo in banca finan
ziamenti pubblici. In questa 
•partita di giro» ha guadagna
to qualcosa anche la Banca 
Popolare Irpina? L'interrogati
vo resta aperto dopo le di
chiarazioni fatte ien dal mini
stro in Senato. Amato ha di
chiarato che nella sua denun
cia non vi era .alcun preciso 
rapporto con la situazione 
delle zone terremotate». Per
chè si è di recente .intervenuti 
con legge per disciplinare in 
modo estremamente restritti
vo il regime delle giacenze li
quide presso i tesorieri degli 
enti locali dei comuni terre
motati, giacenze che sono sta
te quasi interamente prosciu
gate». Una implicita ammis
sione che il fenomeno è stato 
bloccato solo recentemente. 

La gestione dei fondi della 
ricostruzione è poi oggetto, 
oltre che di inchieste penali, 
anche dell'interesse dell'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia e alla camorra. 

Case container in Irpinia. 
Nonostante te migliaia di 
miliardi sono stati creati pochi 
posti di lavoro, si è 
ristrutturato poco, si sono 
costruite molte seconde case. 
Ora sei partiti chiedono 
un'inchiesta parlamentare 

un allarmante aumento della 
disoccupazione (in Irpinia 
dali'SO ad oggi i disoccupati 
sono,più che raddoppiati), e 
con una ripresa dell'emigra
zione: questa volta, però,' a 
farai la valigia non sono più I 
vecchi braccianti dell'imme
diato dopoguerra, ma giovani 
diplomati e professionalizzati. 
C'è materia - come si vede -
per una commissione d'in
chiesta, anzi, aggiungono i co
munisti, è venuto il momento 
di creare una commissione 
permanente per il controllo 
della spesa e del programma 
di ricostruzione e sviluppo 
delle aree terremotale. 

Un mandato costituente? 
Andreotti «boccia» 
il referendum europeo 
Ma il Senato insiste 
§ • ROMA. Brusca frenata di 
Giulio Andreotti sul referen
dum per un mandato costi
tuente al Parlamento euro
peo. Il ministro degli Esteri, 
ascoltando alla Giunta per gli 
affari europei del Senato, ha 
infatti, avanzato una sene di 
distinguo, invitando alla pru
denza. perché - ha affermato 
- .è necessaria, in primo luo
go, una valutazione critica e 
responsabile in merito alla 
compatibilità, sul piano giuri
dico e costituzionale, delle 
iniziative intraprese con l'at
tuale assetto dell'ordinamen
to». «Tanto in tema di referen
dum - ha proseguito - quanto 
di estensione dei diritti politi
ci, occorre procedere osser
vando costantemente le ga
ranzie offerte dalla Costituzio
ne sul piano sostanziale e pro
cedurale ed evitare di lacerare 
il tessuto istituzionale interno 
in nome di un impulso euro
peistico, che può essere 
ugualmente realizzato, forse 
in tempi un po' meno brevi, 
ma con migliore solidità, nel 
pieno rispetto delle norme co
stituzionali». 

Inoltre, sempre secondo 
Andreotti, «le iniziative intra
prese In ambito nazionale 
(dall'Italia, ndr) e le stesse n-
vendleazioni formulate dal 
Parlamento europeo non han
no trovato sinora riscontro 
negli altri paesi membri». La 
Giunta, perà, non ha tenuto in 
considerazione le obiezioni 

del ministro. Nel corso del di
battito, infatti, quasi tutti i se
natori intervenuti (i de Alfre
do Diana, Domenico Rosati e 
Francesco Tagliamonte, il co
munista Renzo Gianotti, il ra
dicale Gianfranco Spadaccia 
e l'indipendente di sinistra 
Gaetano Arie) si sono dichia
rati favorevoli allo svolgimen
to del referendum contempo
raneamente alle elezioni per il 
Parlamento europeo del pros
simo anno II presidente della 
Giunta, il liberale Giovanni 
Malagodi, ad ulteriore confer
ma delle diversità di valutazio
ne tra l'organisrno parlamen
tare e il ministro, ha precisato, 
in un comunicato, che «la 
giunta si è espressa favorevol
mente sia sul referendum di 
indirizzo che sulla modifica 
della legge elettorale che au
torizzi la candidatura in Italia 
anche di cittadini di altri paesi 
della Comunità». 

Le perplessità sul referen
dum sono venute solo dal re-
Eubbhcano Bruno Visentmi 

'ex presidente delle Adi. il 
de Rosati, e Spadaccia hanno 
sottolinealo che, trattandosi 
di una legge costituzionale, e 
quindi bisognosa di una dop
pia lettura, sarebbe necessa
rio per concludere il comples
so iter entro aprile approvarla 
in Senato prima di Natale. Il 
presidente della Giunta ha 
avuto perciò il mandato di 
chiedere che il provvedimen
to sia iscritto in assemblea pri
ma delle feste natalizie. 

D W.C. 

De Mita in extremis convince gli alleati a non presentare emendamenti al Senato 

Finanziaria: dai 5 niente correzioni 
Il Psi si accontenta di promesse 
Quasi due ore di riunione dei capigruppo della mag
gioranza di palazzo Madama con il presidente del 
Consiglio per decidere che i «cinque» non potranno 
presentare emendamenti alla legge finanziaria e al 
bilancio dello Stato per l'89. Chi - come il Psi -
chiedeva alcuni aggiustamenti della manovra econo
mica si è dovuto accontentare di generici impegni e 
della promessa di un decreto per l'Iva zootecnica. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• t a ROMA II presidente del 
Consiglio Cinaco De Mita ha 
dovuto dedicare mezza gior
nata alla legge finanziaria in 
discussione a palazzo Mada
ma Prima a pranzo per due 
ore con il presidente del Se
nato Spadolini; poi a palazzo 
Chigi un incontro con il mini
stro della Sanità Donat Cattin 
ed infine, nel tardo pomerig
gio, due ore di nunione con i 
ministri del Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo, con i 
capigruppo della maggioran
za e con il presidente della 
commissione Bilancio An
dreatta Tutto anche per impe
dire che i senatori governativi 
insistessero per emendare la 
legge finanziaria e il bilancio. 
Sembra che i capigruppo si 
siano convinti a non toccar 
nulla per non rischiare il ricor
so all'esercizio provvisorio 
del bilancio. Eventualità, pe
raltro, per nulla certa anche in 

caso di modifiche ai testi vota
ti dalla Camera perché il Sena
to concluderà il suo lavoro 
entro il 20 di dicembre. Ci sa
rebbe, dunque, il tempo a di
sposizione (anche conside
rando la pausa natalizia) per
ché Montecitorio pronunci il 
sì definitivo entro il 31 dicem
bre. 

Che fine fanno, comunque, 
le questioni per le quali settori 
della maggioranza chiedeva
no modifiche? Le proposte ri
guardavano l'aliquota dell'Iva 
zootecnica (la Camera l'ha 
abbassata dal 14 al 10 per 
cento causando una perdita di 
reddito per 1 produttori pan a 
560 miliardi di lire in un an
no), gli ahziani, la droga, l'A
driatico. Per l'Iva il presidente 
del Consiglio s'è impegnato a 
insenre il rialzo al 12 percen
to in un decreto. Molto proba

bilmente la norma sarà inseri
ta nel decreto più complessi
vo relativo alle aliquote Iva 
che il Consiglio dei ministri 
varerà entro l'anno in modo 
che abbia decorrenza dal 1* 
gennaio (è una partita di circa 
4.000 miliardi). Per la situa
zione ambientale del bacino 
Po-Adriatico la maggioranza 
dovrà accontentarsi dì un or
dine del giorno. E il resto? Va
ghe promesse di provvedere 
attraverso altn, e per ora non 
precisati, provvedimenti. 

Parie della riunione è stata 
occupata da una disputa fra 
Nino Andreatta e l'ex ministro 
socialista delle Finanze, Fran
cesco Forte. Oggetto: la co
pertura del fondo sanitario na
zionale. Una questione che ha 
occupato anche i lavori della 
commissione Bilancio che ieri 
ha chiuso il dibattito generale 
e che da oggi si occuperà de
gli emendamenti. Manchereb
bero - secondo Andreatta -
3 600 miliardi. Forte dice che 
ie cose non stanno proprio 
così, ma il ministro del Teso
ro, in commissione, ha am
messo che il problema esiste 
e che si dovrà dare una inter
pretazione autentica della 
nuova iegge finanziaria oltre 
che provvedere al «buco» con 
l'assestamento di bilancio nel 
prossimo anno. 

Sempre ieri, il gruppo co

munista ha dedicato un'as
semblea proprio alla legge fi
nanziaria per decidere i punti 
sui quali concentrare l'iniziati
va in aula. In primo piano: il 
fisco, l'occupazione, il Mez
zogiorno, l'ambiente, le aree 
urbane, i trasponi, le pensio
ni. 

La discussione in com-
mssione, ieri, non poteva non 
toccare l'ormai certo sfonda

mento del deficit pubblico 
previsto per il 1988. Le cause 
- ha detto Silvano Andriani -
stanno nella spesa per gli inte
ressi pagati sul debito pubbli
co e per il personale, li mini
stro del Tesoro ha concordato 
salvo aggiungere i trasferi
menti alle Regioni e all'lnps 
(ma il presidente dell'istituto, 
Giacinto Militello, replica che 
i'Inps rispetta i tetti imposti 
dal governo). 

Finanziamento 
pubblico 
Referendum 
verde? 

•Se passerà il raddoppio del finanziamento pubblico ai 
partiti da parte dei nostri verrà massiccia la richiesta di 
metterci alla testa di un movimento referendario. Si tratta, 
diciamo così, di un problema di salvaguardia ambientale 
della politica». Cosi Gianni Mattioli (nella foto), deputato 
del gruppo Verde, spiega la probabile decisione del suo 
movimento di lanciare, in primavera, un nuovo referen
dum (il primo ci fu nel 1988) sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Secondo alcuni sondaggi oggi solo 17 italiani su 
cento vedrebbero con favore un aumento del finanzia
mento. 

«Il Popolo»: 
intimidatorio 
il Psi 
in Lombardia 

«Al limiti della provocazio
ne e dell'Intimidazione»: è 
pesante il giudizio sul com
portamento tenuto dal Psi 
nella crisi regionale lom
barda. A esprimerlo è il di
rettore del quotidiano de, 

•••»•««•••»»»»»•••»»«»»»»»»»»••" «Il Popolo», in un corsivo a 
firma -l'orile. L'atteggiamento del Psi nella vicenda che ha 
portato alla dimissioni di Bruno Tabacci e all'indicazione 
di Enrico De Mita a suo successore, è stato «senza giustifi
cazioni politiche». E allora come mal il quadro sembra 
ricomporsi nel solito scenario pentapartitico? Per «Yorik. 
è una questione di ineluttabilità: «E l'unica forma di gover
no possibile». 

La sezione salentlna del Tar 
pugliese ha confermato l'e
lezione de) sindaco demo
cristiano Francesco Corva-
glia alla guida del Comune 
di Lecce. E stata annullata 
invece quella della giunta 

»——•»»-.•——»•—.•"— esapartita Pci-Psi-Psdi-Pri-
Pli-Dc. Le due elezioni erano avvenute la sera del 31 otto
bre scorso ed erano state impugnate dal Comitato regiona
le di controllo che aveva ravvisato «un vizio di legittimità 
nella presidenza dell'assemblea». 

Il Tar di Lecce: 
sindaco 
confermato, 
la giunta no 

La De annuncia: 
Ciccio Manetta 
deferito 
al probiviri 

•Già da tempo da parte del 
partito sono stati presi tutti 

Sii opportuni prowedimen-
del caso». E la precisazio

ne affidata dalla De ad una 
agenzia di stampa circa la 
vicenda (sollevata dal Pei) 

•«««"•••««•«•••••••»«•••••••" della lista scudocroclata 
del Comune di Taurianova. «Nelle settimane scorse - con
tinua la precisazione - i fratelli Macri sono stati deferiti al 
probiviri del partito mentre la locale sezione della De £ 
stata commissariata». 

Forse non c'è 
il convegno 
di Colajanni 
a Firenze 

«Difficilmente si potrà fare»: 
dichiara Napoleone Cola-
Ianni riferendosi al conve
gno di «miglioristi» da lui 
stessa annunciato e che 
avrebbe dovuto tenersi il 17 
dicembre a Firenze. Nei 

^—^^*—^^^m giorni scorsi avevano mani
festato dubbi e perplessità sull opportunità del convegno 
Rosario Villarl e Guido Fanti. L'idea - ha precisato Colafan-
ni - era quella di creare un «contatto, sui problemi della 
sinistra, «da cui non so cosa sarebbe venuto f Jori». Cola-
Ianni ha smentito di aver ricevuto pressioni dal Pei perchè 
l'iniziativa non si svolgesse. 

«Inaudito 
e pretestuoso 

Sud commento 
el Gr2 sul Pei» 

«Un attacco Inaudito e pre
testuoso al Pei... un esem
plo di ptopagandlsmo e fa
ziosità quale non si ascolta
va dagli anni duri del regi
me democristiano...»: cosi I 

. deputati comunisti Quer-
•^•"«••«••""•«••• • .^•» doli e Veltroni hanno defi
nito - in una lettera inviata al presidente della commissio
ne di vigilanza, Borri - un commento pronunciato ieri 
mattina al Gr2 da Ottorino Gurgo su «l'offensiva che Achil
le Occhetto ha scatenato contro Ciriaco De Mita e contro 
l'intera De...». Roba di 40 anni fa, sentenzia Gurgo, quindi 
•roba vecchia che in un sol colpo annulla tutti i buoni 
propositi del leader pei sul nuovo corso... risentimenti e 
rancori con i quali non si costruisce una politica.,.». Ottori
no Gurgo è redattore del «Mattino», affidato dal Banco di 
Napoli in gestione a una società che ha tra I suoi soci 
(49%) la De, la quale ha di fatto il potere di nomina del 
direttore. A Borri i due deputati comunisti chiedono un 
intervento che eviti il ripetersi di «simili, gravi episodi». 

Protestano 
gli avvocati 
dello Stato 
contro De e Psi 

Ferma protesta dell'Asso
ciazione unitaria degli av
vocati e procuratori dello 
Stato contro le manovre 
politiche in atto per la no
mina del nuovo avvocato 
generale dello Stato, che il 
governo dovrà decidere nel 

prossimi giorni. Di fronte a voci insistenti circa l'ennesima 
contesa in chiave di lottizzazione tra De e Psi, l'Associazio
ne - che riunisce la quasi totalità della categoria - precisa 
di non condividere affatto questa impostazione. Si rischia 
infatti di .travolgere la fisionomia tecnico professionale 
dell'istituto» e di provocare «insuperabili lacerazioni inter
ne». La nota sottolinea la necessità che «la scelta sia prima 
di tutto (ondata su criteri strettamente professionali, alta 
cui stregua emerge la validità della candidatura naturale 
del viceawocato generale vicario Giorgio Azzariti». 

GREGORIO PANE 

La parola. Ieri, oggi e invece. 

m m 

Ecco alcuni itinerari lessicali fuori dai consueti circuiti. 
Per chi volesse avventurarsi alle lontane origini della 
parola, il nuova Dizionario Etimologico della Lingua 
Italiana di Manlio Corfelazzo e Paolo Zolli: un emozio
nante ttekking attraverso la storia di 60000 parole Gli 
amanti dei contrasti e delle sfumature, troveranno inve

ce in Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pitta
no, un serbatoio inesauribile per avere 

| sempre l'ultima paralo. Anche quella di ri
serva. Completa l'equipaggiamento II Nuo
vo Zingare!!!: 340000 voci e accezioni per 
non perdere mai di vista la strada maestra. 

Parola di Zanichelli 
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l'Unità 
Giovedì 
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